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l’evento del capoluogo

Invictus, il meeting più atteso
Presentata ieri la 3^ edizione della due giorni (23 e 24 novembre) dedicata a sport e disabilità

Un momento
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AL TAVOLO

calcio a 5

LATINA - Il conto alla rovescia è
partito. Sì, perché nel capoluogo pon-
tino sta per tornare Invic-
tus, vale a dire il meeting
di sport e disabilità che
quest’anno, il 23 e 24 no-
vembre, vedrà consumarsi
la terza edizione. Un’edi -
zione che come le prece-
denti vedrà ragazzi e atleti
pronti a gareggiare e a sfi-
darsi l’un l’altro in nome
del vero sport e dei suoi
originari valori ma che, a
differenza delle prime
due, avrà anche un respiro
di carattere internazionale
grazie alla presenza degli
atleti disabili della Polonia
e la delegazione Olympic
Committee del Qatar. Do-
po il successo delle Para-
limpiadi di Londra 2012,
dunque, ecco che Invictus
(nome preso dalla poesia omonima di
William Ernest Henley e che deriva dal
latino e significa «invitto», ovvero
«mai sconfitto») sta per riaccendere i

riflettori sull’integrazione sportiva tra
disabili e normodotati.

Ieri mattina, ad alzare il velo
sull’evento 2012 nella Sala Pinacoteca

del Teatro «G. D’Annunzio» di Latina,
ci hanno pensato, tra gli altri, il sindaco
del capoluogo Giovanni Di Giorgi, il
rappresentante della Camera di Com-
mercio Domenico Spagnoli, il vice-
presidente della Provincia di Latina
Salvatore De Monaco, il responsabile
organizzativo dell’Invic -
tus Alfredo Minutillo, il
presidente della Fonda-
zione Roma-Terzo Set-
tore Mario Pandozi,
l’atleta Giorgio Masullo
(oro agli Special Olym-
pics 2033), oltre a diversi
rappresentanti di Enti,
istituzioni e società par-
tecipanti ad Invictus.
«Abbattere le barriere
attraverso lo sport: que-
sto resta l’obiettivo principe di Invictus
- ha sottolineato Di Giorgi che, come
noto, ha sempre avuto a cuore l’inte -
grazione dei diversamente abili - e
colgo l’occasione per ringraziare
quanti hanno sostenuto e lavorato per il
progetto, compresi il Latina Calcio e la
Benacquista Assicurazioni che doma-

ni (oggi, ndr) scenderanno in campo
con la maglia dell’evento. Qui, però,
vorrei anche puntare il dito su un altro
aspetto: avrete notato che sul manife-
sto ufficiale manca il simbolo della
Regione Lazio, e questo perché ha
deciso di non appoggiare la manifesta-

nuovo record del mondo della catego-
ria ciechi. A seguire si svolgeranno
competizioni ed esibizioni di varie di-
scipline come volley, calcio, scherma,
tennistavolo e nuoto, anche se non
mancheranno prove di agilità e attività
motoria. Nel pomeriggio (intorno alle

18), presso il Teatro
«G. D’Annunzio» si
terrà  i l  Convegno
«Sport, oltre le barrie-
re» con dei relatori dav-
vero d’eccezione come
il presidente del Coni
Gianni Petrucci, il pre-
sidente CIP Luca Pan-
calli e lo stesso Giovan-
ni Di Giorgi. Alle
21.30, però, non man-
cherà lo spettacolo col

Musical «T’Ammore. La Voce di Na-
poli» con 22 artisti tra ballerini, can-
tanti e musicisti. Sabato 24 la scaletta
prevederà un’intenza mattinata (dalle
9 alle 13) con competizioni sportive
riservate ai ragazzi delle Scuole della
p r ov i n c i a .

Alessandro Marangon

Il sindaco Di Giorgi: «Manca il simbolo
della Regione Lazio perché ha deciso
di non appoggiare la manifestazione»

STILETTATA ALLA REGIONE LAZIO

zione».
Il programma? E’ presto detto. La

cerimonia di apertura di Invictus si
terrà venerdì 23 novembre dalle ore
10.00 al Palazzetto dello Sport e vedrà
la partecipazione speciale di Annalisa
Minetti, vincitrice della medaglia di
bronzo alle paralimpiadi di Londra e

Il talento della Rapidoo oggi con la Nazionale Under 21 insieme a Yuri Bacoli

Enrico Rosati, sognare si può
ANCORA una volta il vivaio del Latina
Calcio a 5 sale alla luce della ribalta nazio-
nale. Nei giorni in cui la Nazionale Italiana
di futsal si mette in evidenza nel Mondiale di
Thailandia, un giocatore pontino doc giunge
al traguardo della maglia azzurra, anche se si
tratta di quella under 21. Enrico Rosati,
talento cristallino già da tre anni nell'orbita
della prima squadra, seguendo le orme dei
suoi predecessori come Andrea Terenzi, Yuri
Bacoli e Simone Chinchio, porta a casa la sua
prima convocazione con gli azzurrini di
mister Raoul Albani, che lo ha selezionato
tra quelli che da oggi e sino a mercoledi 21
novembre, prenderanno parte al raduno della
Nazionale Under 21 in previsione del presti-
gioso torneo di San Pietroburgo, in Russia, in
programma dal 12 al 16 dicembre, con
l’Italia che è stata inserita in un girone con
Russia, Slovacchia e Bielorussia, squadra
quest’ultima che sarà la prima avversaria
degli azzurri il prossimo 12 dicembre. C’è

sempre una prima volta nella vita, ma… «al
momento si tratta di una convocazione per un
raduno e, dunque, non mi vorrei montare la
testa - spiega quello che per amici e compa-
gni di squadra è noto come ‘Banana’ - Il mio
obiettivo è certamente quello di far parte di
questa comitiva. A quel punto sarei davvero
felicissimo. Per carità, lo sono anche ora, ma
dipenderà soltanto da me se sarò o meno in
Russia con chi verrà convocato e, allora,
fatemi restare con i piedi per terra. Intanto ho
pagato la cena ai miei amici, al mio rientro
da Roma porterò dei dolci al PalaBianchini,
ma poi spero di dedicare questa mia prima
maglia azzurra a mia madre Florence, che
più di tutti ha creduto in me».
Parole sagge nonostante la giovane età,

quelle di Rosati, un ragazzo legato come e
più di altri alla maglia nerazzurra della
Rapidoo Latina Calcio a 5 e che, ovviamente,
grazie alla fiducia concessagli in questo
inizio di stagione dal tecnico Marco Angeli-

ni, ha guadagnato questa prima convocazio-
ne in azzurro. «E’ stato lui a dirmi che ero
stato convocato. Il presidente aveva ricevuto
il comunicato e di conseguenza lo ha detto al
mister. Bello, davvero molto bello, ma torno
a ripetere che parliamo soltanto di un primo
raduno e, quindi, non mi vorrei illudere più
di tanto. Mi auguro di fare una buona
impressione al cittì e di meritarmi, poi, la
convocazione per il torneo di San Pietrobur-
go».
Questa sera il raduno è fissato a Roma

presso l’Hotel Barcelo Aran Mantegna. Oltre
a Rosati, ci sarà come detto anche Yuri
Bacoli, altro giocatore di Latina e punto di
forza di una Rapidoo che, intanto venerdì ha
chiuso la sua seconda settimana di sosta
forzata e che da domani tornerà nuovamente
al lavoro per iniziare nel migliore dei modi
la settimana che porterà alla sfida di sabato
24 novembre contro il Fuente Foggia. Intan-
to, però, in casa nerazzurra c’è grande sod-

disfazione per questa doppia convocazione e
per il battesimo in azzurro di Enrico Rosati.
«Ed io sono felice che tutto ciò sia avvenuto.
Evidentemente la mia costanza è stata pre-
miata - ha spiegato lo stesso Rosati - Ora non
mi rimane che fare bene in questo raduno e
sperare di rientrare tra i convocati per la
Russia. Sarebbe davvero una grandissima
s o d d i s fa z i o n e » .

Gianpiero Terenzi

Enrico Rosati in azione


